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DELIBERAZIONE A.C. nr. 12 dd. 15.05.2015 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 dott. Mario Andretta 
 

 

 
____________________________________________________________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

ASSEMBLEA DELLA COMUNITA’ 
 

NR. 12 DD. 15.05.2015 
 

L'anno duemilaquindici il giorno quindici mese di maggio alle ore 18.00 nella sala Luigi 
Canal di Tesero, convocata dal Presidente si è riunita l’Assemblea della Comunità, con la 
presenza di: 

 
CONSIGLIERI presente assente 

 
 CONSIGLIERI presente assente 

 
BOSCHETTO DAMIANO  X  PEDOT SANDRO  X 
BOSIN MARIA X   POLESANA ALEX  X 
CAPOVILLA LORIS X   RIZZOLI MARIO  X 
CIRESA GIORGIO X   SANTULIANA OSCAR X  
COMINI CLAUDIO X   SIEFF GIUSEPPE  X 
COSTA LORENZO  X  TOMASINI LUCA  X 
DAGOSTIN ANTONIO X   TONINI MICHELE X  
DAPRA’ ANDREA X   TONINI NICOLO’  X 
DEFRANCESCO BRUNO  X  VANZETTA FABIO X  
DEFRANCESCO STEFANIA X   VANZETTA RUGGERO  X 
DE ZOLT GIANPIETRO X   WELPONER SILVANO  X 
FACCHIN SERGIO X   ZANCANELLA RAFFAELE X  
FELICETTI M. EMANUELA X   ZANON FRANCESCO X  
GIACOMUZZI GUSTAVO  X   ZENI MAURIZIO X  
MOSER LUCA  X     

 
Sono presenti gli assessori esterni della Giunta della Comunità dott. Longo Silvano e rag. Casal 
Alberto, con diritto di parola ma non di voto. 
Partecipa alla riunione il Segretario Generale della Comunità dott. MARIO ANDRETTA.  
Accertato il numero legale degli intervenuti, il Presidente Raffaele Zancanella invita l’Assemblea a 
deliberare sull’oggetto sotto indicato 

OGGETTO: Esame ed approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2014 
Allegati: 14 Dichiarata immediatamente esecutiva a’sensi art. 

79 D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L 
 Pubblicata all'albo della Comunità per dieci 

(10) giorni consecutivi dal 18.05.2015 
 Esecutiva dal 18.05.2015 

 
Il Segretario generale 
dott. Mario Andretta 

 

 

 
Entrano i consiglieri Rizzoli Mario e Sieff Giuseppe. Il numero dei presenti sale a 19. 
 

L’ASSEMBLEA DELLA COMUNITA’  
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Premesso che l’articolo 13 ter della L.P. 15.novembre.1993, n. 36, così modificato 

dall’articolo 5 comma 3 della L.P. 03 aprile 2009 n. 4, stabilisce il termine del 30 aprile per la 
deliberazione del rendiconto dell’esercizio precedente sulla base dello schema predisposto dal 
servizio finanziario, approvato dall’organo esecutivo, e tenuto motivatamente conto delle risultanze 
fornite dalla relazione dell’organo di revisione; 

 
Vista la deliberazione della Giunta della Comunità Territoriale della Val di Fiemme n. 29 di 

data 07/04/2015 con la quale sono stati approvati lo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 
2014, i relativi allegati, la relazione illustrativa predisposta ed approvata dalla Giunta della 
Comunità a’ sensi dell’articolo 37 del D.P.G.R. 28.05.1999 N. 4/L e la proposta di deliberazione 
dell’Assemblea della Comunità d’approvazione del rendiconto medesimo; 

 
Vista la Relazione dell’organo di revisione, redatta ai sensi dell’articolo 43 comma 1 lettera 

d) del DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L, dalla quale emerge la regolarità della gestione che rende il 
conto in esame meritevole d’approvazione; 

 
Visto il conto della gestione di cassa 2014, reso in ottemperanza all’articolo 55 del vigente 

Regolamento di Contabilità dal Tesoriere della Comunità presso la Banca di Trento e Bolzano 
S.p.A. e accertatane la parificazione dello stesso con le scritture contabili dell’Ente ad opera del 
Servizio Finanziario; 

 
Visto il conto della gestione dell’economo, reso il 19/01/2015 e riscontrata la concordanza 

delle risultanze dello stesso con le scritture contabili dell’ente;  
 
Visto il conto reso dall’economo consegnatario di azioni, reso il 23/01/2015 e riscontrata la 

concordanza dello stesso con le scritture contabili dell’ente; 
 
Visto il conto dell’agente consegnatario dei beni, reso il 15/01/2015 e riscontrata la 

concordanza dello stesso con le scritture contabili dell’ente; 
 
Viste le attestazioni rese dai responsabili dei servizi in ordine alla non esistenza di debiti 

fuori bilancio, agli atti presso il servizio finanziario; 
 
Dato atto che con determinazione n. 285 di data 01 aprile 2015 il Responsabile del Servizio 

Finanziario, ai sensi dell’articolo 31 comma 3 del DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L, ha provveduto, 
sulla base delle indicazioni fornite dai responsabili dei vari servizi di merito, al riaccertamento dei 
residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio e da iscrivere nel conto 2015. 
 

Visti gli articoli 58 e 59 del vigente Regolamento di Contabilità che stabiliscono le modalità 
e i termini per la predisposizione del rendiconto;  

 
Riscontrato in ordine all’approvazione del rendiconto quanto segue: 

 
• Il bilancio di previsione 2014 è stato approvato dall’Assemblea della Comunità con atto n. 

38 di data 27 dicembre 2013; 
• nel corso dell’esercizio, in base a quanto previsto dall’articolo 20 del DPGR 28 maggio 

1999 n. 4/L, si è proceduto alla verifica del controllo degli equilibri di bilancio, sia per la 
parte corrente sia per la parte in conto capitale, e altresì al controllo e alla verifica dello stato 
d’avanzamento dei programmi dell’Amministrazione. La medesima ha comportato 
l’adozione del provvedimento A.C. n. 21 di data 26 novembre 2014; 

• nel corso dell’esercizio finanziario 2014 si è provveduto ad apportare agli stanziamenti 
inizialmente definiti variazioni in aumento e/o in diminuzione, nonché storni di fondi o 
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prelievi dal Fondo di riserva garantendo comunque e sempre l’equilibrio finanziario di 
bilancio; 

• il conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2013 è stato approvato con 
deliberazione dell’assemblea della Comunità n. 5 di data 04 giugno 2014; 

• sono allegati al rendiconto ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 comma 2 e 30 comma 6 
del DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L: 

a) la relazione illustrativa dell’organo esecutivo; 
b) la relazione dell’organo di revisione; 
c) l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 
d) prospetto delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE relativi all’anno 2014 e relativa 

situazione delle disponibilità liquide. 
 

Al Conto del bilancio è annessa la tabella degli indicatori finanziari ed economici generali nonché 
dei parametri di efficacia e di efficienza dei servizi indispensabili, a domanda individuale e servizi 
diversi. 

Atteso che il rendiconto della gestione 2014 comprende unicamente il Conto del bilancio, tenuto 
conto delle disposizioni sancite dall’articolo 2 comma 3 del DPGR 28 dicembre 1999 n. 10/L, e che 
lo stesso si chiude con le seguenti risultanze finali: 

 
Fondo di cassa al 31 dicembre 2014 €. 3.008.458,19 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2014 €. 4.897.615,30 

Avanzo della gestione di competenza al 31 dicembre 2014 €. 522.884,44 

 

 L’avanzo di amministrazione al 31/12/2014 pari ad euro 4.897.615,30 risulta formato dai 
seguenti fondi: 

Fondi non vincolati €. 1.528.733,76 

Fondi vincolati €. 3.368.881,54 

 

Ritenuto doveroso approvare il rendiconto per l’esercizio 2014; 

 VISTO il T.U.L.R. sull’ordinamento dei Comuni della RTAA approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005 n. 3/L, modificato dal D.P. Reg. 3 aprile 2013 n. 25, coordinato con le disposizioni 
introdotte dalla legge regionale 2 maggio 2013 n. 3 e dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 11; 

 
Dato atto che sulla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli di regolarità 

tecnico-amministrativa e di regolarità contabile di cui all’articolo 81 della T.U.L.R. 
sull’ordinamento dei Comuni della RTAA., approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 

 

Con 17 voti favorevoli, 1 contrario e 1 astenuto, espressi per alzata di mano;  

 

DELIBERA 
 

1. di approvare il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2014, costituito dal 
Conto del Bilancio favorevolmente esaminato dall’organo di revisione, nelle seguenti risultanze 
complessive: 
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 RESIDUI GESTIONE 
COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio   2.894.271,36 
Riscossioni 4.003.479,01 6.971.692,21 10.975.171,22 
Pagamenti 3.430.676,25 7.430.308,14 10.860.984,39 
Fondo cassa presso il Tesoriere 
al 31 dicembre 2014 

  3.008.458,19 

Residui attivi 2.275.151,90 2.821.553,68 5.096.705,58 
Residui passivi 1.367.495,16 1.840.053,31 3.207.548,47 
Avanzo di amministrazione al 
31 dicembre 2014 

  4.897.615,30 

di cui    
Fondi non vincolati   1.528.733,76 
Fondi vincolati   3.368.881,54 
Fondi per il finanziamento di 
spese in c/capitale 

   

Fondi di ammortamento    
 

2. di prendere atto che a seguito del riaccertamento effettuato dal Responsabile del Servizio 
Finanziario con propria determinazione n. 285 di data 01 aprile 2015 i residui attivi e passivi 
alla chiusura dell’esercizio 2014 ammontano complessivamente e rispettivamente a €. 
5.096.705,58 e a €. 3.207.548,47 come risultanti dagli elenchi allegato C), laddove sono 
distinti per anno di provenienza; 

 
3. di prendere atto che con la determinazione testè richiamata sono stati eliminati, per le 

motivazioni specificatamente indicate nella medesima, residui attivi insussistenti per un 
importo pari a €. 142.502,26; 

 
4. di prendere atto che con la medesima determinazione sono stati eliminati, residui passivi 

insussistenti per un importo complessivamente pari a €. 225.400,68; 
 
5. di dare atto che al rendiconto approvato con la presente deliberazione sono allegati i 

documenti, richiamati in premessa, di seguito indicati: 
 

− la relazione illustrativa dell’organo esecutivo di cui all’articolo 37 del DPGR 28 
maggio 1999 n. 4/L (allegato A); 

 
− la relazione dell’organo di revisione di cui all’articolo 43 comma 1 lettera d) del 

DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L. (allegato B); 
 

− l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza (allegato C). 
 

 
 
Si dà evidenza, a’sensi art. 4 della L.p. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile 
presentare: 

• opposizione alla Giunta della Comunità, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 79, 
comma 5 del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L;  

• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, a’sensi art. 29 dell’allegato 1) del 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 ovvero, in alternativa,  

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
DPR 24.11.1971, n. 1199; 

• Per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese 
le procedure di affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse 
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connesse, si richiama la tutela processuale di cui all’art. 120 comma 5  dell’allegato 1) del D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va 
proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della repubblica. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto 

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

sig. Raffaele Zancanella dott. Mario Andretta 

 
 


